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Istanza Suap n. 294/2026  

 
 

OGGETTO: PROCEDIMENTO DI PAS – SOLLECITO ATTO DI COMPETENZA IN CONFERENZA DI 
SERVIZI SINCRONA (L. 241/90, art. 14-bis) per Impianto Idroelettrico di Farneta: interventi di 
ripristino civile opera di presa Rio Cervarolo in comune di Villa Minozzo - Enel Produzione 
S.p.A. 

 
 

Alla c.a. di Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 
per la città metropolitana di Bologna e le province di Modena,  
Reggio Emilia e Ferrara 
PEC: sabap-mo@pec.cultura.gov.it 

 
 
Dati relativi alla pratica 

Codice univoco SUAP: pratica SUAP n. 294/2026  

Numero Protocollo: 786 

Data protocollo: 19.03.2026 
Richiedente: ENEL PRODUZIONE S.P.A. – C.F. 05617841001 – P.IVA 015844561009, Sig. Massimo 

Sessego, Legale Rappresentante. 

Presentatore Istanza: Ing. Emiliano Prevoli – avente procura speciale – PEC: emiliano.prevoli@ingpec.eu 

Settore attività: IDROELETTRICO 

Ubicazione: Comune di Villa Minozzo - Loc. Gazzano – catastalmente identificati rispettivamente al Foglio n. 
110 Mappale 372 e Foglio 121 Mappale162 

Tipologia intervento: attivazione PAS per - interventi di ripristino civile opera di presa Torrente Cervarolo a servizio 
impianto idroelettrico di Farneta in comune di Villa Minozzo. 

Tipologia Iter: Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14-bis L. 241/90 e dell’art. 8 del D.Lgs. 190/2024,  

Responsabile del Suap: Dott.ssa Roberta Bettinsoli; 

Descrizione procedimento: Conferenza di Servizi sincrona ai sensi dell’art. 14-bis L. 241/90 e dell’art. 8 del 
D.Lgs. 190/2024, su istanza presentata per ottenere l’autorizzazione ad effettuare 
interventi di manutenzione straordinaria, relativi al Progetto: ripristino funzionale 
dell’opera di presa del Torrente Cervarolo del comune di Villa Minozzo, Loc. 
Gazzano, presso l’impianto Idroelettrico di Farneta, catastalmente identificati 
rispettivamente al Foglio n. 110 Mappale 372 e Foglio 121 Mappale162, interventi 
che rientrano nella Lettera a), Sezione II, Allegato B) dello stesso D.Lgs. sopra 
indicato; 

 
PREMESSO CHE: 

 in data 19.03.2026, tramite PEC, dal tecnico munito di giusta delega, è stata presentata, da parte 
della ditta sopra indicata, una istanza di PAS per la realizzazione dell’intervento descritto in oggetto; 

 la suddetta istanza è stata registrata ai protocolli SUAP n. 786 del 19.03.2026; 
 il richiedente nella presentazione dell’istanza di cui sopra, ha esplicitamente richiesto l’attivazione del 

procedimento di PAS per l’esame dei diversi interessi pubblici sottesi alla realizzazione 
dell’intervento riportato in oggetto; 

 venne indetta con atto prot. SUAP n. 822 del 24.03.2026, che si intende qui integralmente 
richiamato, conferenza di servizi in modalità asincrona per l’esame del progetto di cui sopra, che 
comprendeva gli endo procedimenti seguenti: 
 
Comune di VILLA MINOZZO (RE): SCIA Edilizia: esito 
 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per 

 
Rilascio di autorizzazione paesaggistica con 

  

gestito dalla Unione Montana dei Comuni dell’Appennino 
Reggiano per conto dei Comuni di Carpineti, 

Casina, Castelnovo ne' Monti, Toano, Ventasso, 

Vetto, Villa Minozzo 



Sede centrale: 42035 Castelnovo ne’ Monti (RE), Via dei Partigiani n. 10, tel. Centralino 0522/ 610511 -  Diretti 0522/ 610518-519 

 mail:suap@unioneappennino.re.it - pec: suap.unioneappenninore@pec.it 

 

la città metropolitana di Bologna e le province di 
Modena,  
Reggio Emilia e Ferrara: 

procedimento ordinario 

 
Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la 
Protezione Civile 
 

 
Autorizzazione idraulica 

ARPAE di Reggio Emilia 
Area Autorizzazioni Ambientali e Energia Ovest 
 

Eventuale Parere/Riscontro/contributo tecnico 
 

ARPAE Direzione Tecnica Bologna 
Servizio Gestione Demanio Idrico 
 

Concessione per l'occupazione di aree del 
demanio idrico. 

Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano Autorizzazione ad eseguire interventi in area 
sottoposta a vincolo idrogeologico  

 
 venne anche richiesto che ogni altro Ente convocato alla presente conferenza, potesse esprimere i 

propri pareri/determinazioni/nulla osta di competenza alle opere in oggetto, nei termini previsti dagli 
articoli richiamati in narrativa; 

 il termine ultimo per le espressioni era fissato in VENERDI’ 8 MAGGIO 2026 alle ore 18:00; 
 
TENUTO CONTO CHE : 

- in data 12.05.2026 prot. n. 3112 è pervenuta la comunicazione esito istruttoria favorevole dal 
comune di Villa Minozzo, registrato al prot. Suap n. 1326 del 13.05.2026; 

- in data 21.05.2026 prot. n. 6085 è pervenuta la comunicazione da parte dell’Unione Montana dei 
Comuni dell’Appennino Reggiano – Ufficio Vincolo Idrogeologico registrato al prot. Suap n. 1482 
del 22.05.2026, con cui comunica che l’intervento ricade in alveo demaniale ed è pertanto 
escluso dalla normativa del “Vincolo idrogeologico”; 

- in data 03.06.2026 prot. n. 0034747 è pervenuto il Nulla Osta Idraulico da parte dell’Agenzia 
Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, registrato al prot. Suap n. 1637 del 
04.06.2026; 

- in data 05.06.2026 prot. n. 0102250 è pervenuta la concessione di occupazione di aree di 
demanio da parte di ARPAE – Area Demanio Idrico di Bologna registrato al prot. Suap n. 1668 
del 05.06.2026; 

- in data 08.06.2026 prot. n. 0103921 è pervenuto parere tecnico da parte di ARPAE - Servizio 
Sistemi Ambientali di Reggio Emilia registrato al prot. Suap n. 1710 dell’8.06.2026; 

 
che si allegano come parti integranti alla presente 
 
Alla luce di quanto sopra espresso la Conferenza di Servizi in modalità asincrona non è stata risolutiva, 
mancando l’espressione dell’Ente:  
 

 Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le 
province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara; 

 
CON nostra nota prot. 1414 inviata in data 19.05.2026 di riattivazione dei termini, si era stabilito che la 
data ultima per emissione dei pareri/atti era l’ 08.06.2026 e che l’eventuale riunione in modalità sincrona 
si sarebbe tenuta presso la sede del SUAP, nel giorno di LUNEDI’ 15 GIUGNO 2026, alle ore 09:00, 
previa convocazione formale; 
: 
VISTA E RICHIAMATA: 
la nota di convocazione della conferenza di servizi prot. Suap n. 1764 del 12.06.2026, con la quale si 
procedeva a indire la conferenza di servizi finale per la conclusione dell’istanza in oggetto. 

 
CONSTATATA CHE OGGI LUNEDI’ 15 GIUGNO 2026 alle ore 11.00 PRESSO LA SEDE e/o IN VIDEO 
CONFERENZA AL LINK SUDDETTO SONO PRESENTI: 

1. Dott.ssa Roberta Bettinsoli - Responsabile unico del Procedimento e Responsabile del Suap 
Appennino Reggiano;  

2. Paolo Azzolini del medesimo Servizio quale tecnico SUAP e Presidente della Conferenza; 

3. Federica Reverberi del medesimo Servizio quale Segretario verbalizzante; 

4. Arch. Mattia Valentini - Agenzia Regionale dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile; 

5. Geom. Michele Silvestri – Tecnico SUE comune di Villa Minozzo; 

6. Ing. Federico Ferro –Enel Referente Autorizzazioni progetto; 

7. Arch. Sara Cainer – Enel – Enel Responsabile Autorizzazioni Ambientali 
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8. Ing. Fabio Mancenaro – Procuratore Enel - Responsabile Area Territoriale Bologna; 

9. Ing. Emiliano Prevoli – Progettista e Procuratore speciale; 

 

CONSTATATA CHE OGGI LUNEDI’ 15 GIUGNO 2026 alle ore 11.00 PRESSO LA SEDE e/o IN VIDEO 
CONFERENZA AL LINK SUDDETTO SONO ASSENTI: 

1. Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le 
province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara 

2. Unione Montana dell’Appennino Reggiano – Ente non competente sulla pratica in oggetto; 

3. ARPAE Sistemi Ambientali, che ha però già inviato il parere POSITIVO; 

4. ARPAE direzione Tecnica Bologna, che ha però già inviato il parere POSITIVO; 

 

TENUTO CONTO di quanto emesso in sede di Conferenza di Servizi, e richiamato l’art. 8 comma 8 del 
D.Lgs. 25 novembre 2024, n. 190: 

 
Qualora, ai fini della realizzazione degli interventi di cui al comma 1, siano necessari uno o più atti di assenso di cui 
al comma 4, lettera e), di amministrazioni diverse da quella procedente, il comune convoca, entro cinque giorni 
dalla data di presentazione del progetto, la conferenza di servizi di cui all'articolo 14 e seguenti della legge n. 241 
del 1990, con le seguenti variazioni: 

a) il comune e, per il suo tramite, ogni altra amministrazione interessata può, entro i successivi dieci giorni, 
richiedere, motivando puntualmente, le integrazioni e gli approfondimenti istruttori al soggetto proponente, 
assegnando un termine non superiore a quindici giorni. In tal caso, il termine per la conclusione della PAS è 
sospeso e riprende a decorrere dal quindicesimo giorno o, se anteriore, dalla data di presentazione della 
integrazione o degli approfondimenti richiesti. La mancata presentazione delle integrazioni o degli approfondimenti 
entro il termine assegnato equivale a rinuncia alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1; 

b) ciascuna delle amministrazioni di cui alla lettera a) rilascia le proprie determinazioni entro il termine di 
quarantacinque giorni dalla data di convocazione della conferenza di servizi, decorso il quale senza che abbia 
espresso un dissenso congruamente motivato, si intende che non sussistano, per quanto di competenza, motivi 
ostativi alla realizzazione del progetto. Il dissenso è espresso indicando puntualmente e in concreto, per il caso 
specifico, i motivi che rendono l'intervento non assentibile; 
c) decorso il termine di sessanta giorni dalla data di presentazione del progetto senza che 
l'amministrazione procedente abbia comunicato al soggetto proponente la determinazione di conclusione 
negativa della conferenza stessa, e senza che sia stato espresso un dissenso congruamente motivato da parte di 
un'amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o della salute e della 
pubblica incolumità dei cittadini, che equivale a provvedimento di diniego dell'approvazione del progetto, il titolo 
abilitativo si intende perfezionato senza prescrizioni; 

 
Si è con la presente a: 

 
1) RICHIEDERE IL RILASCIO DELL’ATTO DI PROPRIA COMPETENZA entro il termine di 5 giorni 

dal ricevimento della presente e si comunica che essendo già decorsi 50 gg dalla presentazione 
dell’istanza, al netto delle interruzioni per integrazioni, non risulta formulato il parere della 
Soprintendenza,  

 
si comunica che decorso il temine di cui sopra verrà espressa dal comune di Villa Minozzo, in via sostitutiva,  
l’autorizzazione paesaggistica, per completare gli Endo procedimenti e chiudere l’istanza.  
 
ATTO da EMETTERE: 

 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per 
la città metropolitana di Bologna e le province di 
Modena,  
Reggio Emilia e Ferrara: 

 
Rilascio di autorizzazione paesaggistica con 
procedimento ordinario 

 
Si ricorda che la documentazione tecnica è scaricabile al seguente indirizzo web: 
Sito web Unione Montana: 
https://www.unioneappennino.re.it/sezione/pianificazione-e-governo-del-territorio-pianificazione-e-governo-del-
territorio/ 

 
Il Responsabile dello Sportello Unico 

Attività Produttive per l’Appennino Reggiano 
 

Dott.ssa Roberta Bettinsoli 
f.to digitalmente 
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